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DISE1GNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il s·ervi,zio ~e:latirvo ai p31gamenti deUe som- . 
me dovute a titoJo di restituzione de11a impo
.sta ,general'e s·ull'entrata e dei diritti d.i con
fine sui :prodotti :industriali esportati, può es
·sere acoentrato, tCOn decreto rem.anato dal Mi
nistro delle .finanze di ·coneerto 10on quello del 
tesoro, presso J,e Intendenz,e di ·finanza di To
rino per il Piemonte, di Aosta ~er ~· Vahle 
d'Aosta, di .Mi.lano per la Lombardia, di . T l'lento 
per il Tren:tino-Alt.o Adige, .di Venezia per U 
Veneto, di Trireste per .i1 Friuli-Venezia GiuJi,a, 
di Genov'a per la Li:guria, di Bolo1gna p~er 

.J'Eimiha-:-Rom,agna, di Firenze per },a Toscana, 
di Pterugia ,per ,l'Umbria, di Ancona per le 
M·arche, di Roma per il .Lazi·o, di :l'Aquila per 
•gli Ahruz·zi e Molise, di Napoli :per la .Cam
p,ania, di Bar~ per le Pug.lie ·e •per l~ Lucania, 
di Catanzaro ·per la Ga:lahria, di P.alemno per 
la SidEa e di Oag;liari p~r la Sardegna. 

Arl. 2. 

Le apertu~e di c~edito per il pagamento 
deHe somme di cui aH'tarti:colo pr:ecedente, au
torizzate ·ai ,s,ensi deU'artioolo 3 deHa legge 9 
.luglio 1922, n. 102·6 e .successive modifid1e, e 
dell'artic·olo 9 deJJ.,a leg1ge 3lluglio 1954, n. 570, 
s·o:no disposte a favore degli i.ntendenti di fi
·nanza competenti per i pa:gamenti s·tessi. 

n limi<te :pér 'l'temitSsione dei rèlativi ordini 
di accreditamento è .fissato in misura doppia. 
di queLla st-abi'lita aH'artioàl:o l della ·1e·gge 
20 novembre 1951, n. 1512.· 

Art. 3. 

I rendiconti delle s01mme erogate da.g.li in
tendeìl'ti di ,finanza ver i pagamenti eseguiti 
·ai s~ensi del ~·reoedente articolo l, debbono es
sere tra.smessi tdme:stra:lmente, secondo le d:
s·posizioni di contabilità generale .dello Stato, · 
insieme con i docum·enti giustilfi,ootivi, alle 

Ragionerie ·prorvinciali dello Stato aventi la 
stessa sede delle Intendenze che dispong.ono. ~ 

pa1gamenti. 
Alle dette R•agionerie ed agli Uffki dista·c

cati deHa Corte dei .conti presso i Provvedito
rati regionali al:le o1pere pubbliche, ·sg~o defe
rite per i rendiconti m~enzionati nel precedente 
oomm,a, le attribuzioni di controLlo spettanti, 
rispettivarnen:t:e., a nomrna delle leggi vigenti, 
alla .Ragioneri'a ·genera·le dello .Stato ed a:lla 
Corte dei conti. 

Art. 4. 

Su richiesta degli a:venti dir.itto, le In;ben
.denze di finanza, sino alrla data del 31 di·cembre 
1958, sono autorizzate ad ant.i.cipar·e un im
porto !pari all'ammontare delle som,me richie
ste a titoJo di restituzione dell'imposta g·e
neral~e sull'entrata e dei diri•tti di confine, in 
bas.e alla documenta:zione trrusmessa dalle C1UID:

p.etenti dogane a1 .fini delle restituzlioni me
desime. 

A .tale scopo gli ~venti diritto debbono alle
gare 1aHa domanda di re.stittuzione, apposita 
dichi,arazione da ·cui dsultino ,},a Jqua,1ità e la 
quantità deHe tmerci espo•rtate, nonchè l'am
montare· del credito verso l'Erario. 

La dichi1arazione deve essere aecompagnat'a 
da una ·~ranzia ·fideiussori:a prestata a titolo 
di cauzione e costitui~~ da una fideiussione 
bancaria riltasciata da uno degli J,stituti di 
credito ,di cui aH':articolo 54 del Regol,arrnento 

. per l' A:mm·ini~s.trazione del patrimonio e per 
la oo.ntabHità g.enerale dello St,ato t3.igprorvato 
con re,gio decreto 23 maggio 1924 e successive 
modifiche, o da una polizza fidej ussoria rila
sciata · d:a ·istituti o imprese di assicurazione 
autoriz!zati .a s1ensi del regio decreto-legge 29 
a:prile 1923, n. 966. 

La fideiussione bancaria e la po1izza fidr.ius
soria devono ·garantire l'Amministrazione che, 
ov·e :aUa liquidazione lfina:le risulti pagat~a una 
somma eccedente il credito effettivo deH'espo.r
tatore, l'ente .fideiuben:te provvederà a rim
borsare -l'Erario su .sempii.ce richi·e,sta della 
Amministrazione stessa. 

1Le fide,ius.sioni sono esenti, rispettivamente, 
da registraz!ione e da i:mposta sulle as!sicura
zioni, e .non possono ess·ere :revocate senza il 
consenso dell'Amministrazione. 
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Art. 5. 

Le anticipazioni di ~cui al vrecedente arti
colo tgraveranno .su apposi.ti capitnli di spesa 
della categoria movimento di capitali, sui quali 
potranno essere ~emessi ordini di accr·edita
mento .fino ai Hmiti di somma indicati nel pre
cedente artitoolo 2. 

Ai fini dell',attrihuzione ai comuni ed alle 
provinc~e del.le quote del provento deH'imposta 
generale .suH'entl'!ata di cui ag.li articoli l, 3 
e 4 della legge 2 luglio 1952, n. 703, viene te
nuto conto delle anticipazioni :previ.ste dal pr•e
sente articolo ·e dal precedente articolo 4. 

Art. 6. 

Ove La diclliarazione dall'esporta·tore resa 
all'Ente fideiubente ed all'Intendenza di fi
nanza ai fini del precedente arti·colo 4, risulti 
falsa od infedel,e, i1 Tesponsabile, indipenden
temente daHe sanzioni di eui al Codice penale, 
·e di cui aH'arhcolo 6 de:Ua le·gge 31 luglio 1954, 
n. 570, incorre, •con la procedura .prevista dal
la legge 7 gennaio 1929, n. 4, nella m~ulta, in 

misura vari,abHe da due a sei volte l'ammon
tare della somma indebita·mente riscossa. 

Art. 7. 

In sede di liquidazione final·e deUe restitu
zioni di ~cui agli artieoli precedenti, si p:roee
derà al ·recupeTo delle anticipazioni che even
tualmente fossero state concesse ai termini 
del prec·edente articolo 4, imputando i versa
menti relativi ad app·ositi capitoli della cate
goria movimento di ca1pitali. 

A tali capitoli .saranno anche fatti affluire 
:g.li eventuali .recuperi delle somme antidpate 
in !più risp,etto ral Cf'edito risultante dalla liqui
dazione finale. 

Art. 8. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere con propri decreti aUa iscrizione nello 
stato di previsione deHa s~pesa del Ministero 
de.He finanz·e ed in quello della entvata, delle 
somme relative ,a;Ue antidpazioni di eui a~ p.re
·cedente articolo 4, nonchè ai reçuperi corri
spondenti. 




